Finanziaria 2006

Taglio dei prezzi dei farmaci e informatizzazione

La Finanziaria 2006 ha ottenuto il via libera dell'Aula del Senato ed è, così, diventata legge: tra le misure di carattere sanitario contenute nella manovra, spicca il provvedimento mirato al taglio dei prezzi a carico di industrie, farmacisti e grossisti, per saldare i disavanzi annuali della spesa farmaceutica.

Il tetto di spesa sui farmaci
Le misure indicate dall'AIFA prevedono un taglio del 4,4% sul prezzo dei farmaci di fascia A, a carico del Servizio sanitario nazionale, e H (farmaci ospedalieri) da distribuire su tutta la filiera; inoltre è previsto uno sconto dell'1% sui farmaci di fascia A (ad esclusione di emoderivati, vaccini, generici, estratti di DNA ricombinante eccetera) esclusivamente a carico delle aziende produttrici. Le misure di contenimento della spesa farmaceutica non saranno applicabili sui medicinali di costo inferiore ai 5 euro, hanno carattere temporaneo e dovrebbero essere ridefinite e corrette sulla base dei dati di spesa del primo trimestre 2006.

Medici specializzandi e informatizzazione
Oltre al taglio dei prezzi dei farmaci, la Finanziaria 2006 contiene altri provvedimenti che interessano il settore socio-sanitario, in particolare sono stati stanziati 91 miliardi di euro per il fondo sanitario nazionale e 2 per sfoltire le liste d'attesa; 300 milioni sono stati destinati ai medici specializzandi e 85 milioni a favore della ricerca medica. Sono previsti 2 miliardi per ripianare i debiti sanitari delle regioni e che verranno ripartiti sulla base del numero degli abitanti. Infine, secondo la manovra appena varata, i medici di base e i pediatri dovranno trasferire su un circuito informatico on-line, almeno il 70% delle ricette, per non perdere l'indennità informatica prevista dal contratto
